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Un' occhiata di quando in quando al­
l' andamenio che prende il ^sunde Irai'fico 
delie ÌNazioni del Mondo : che ormai le pic­
cole cose e vicine sono subordinate alle mag­
giori e lontane, ned è lecito ad alcuno, che 
soppia colla sua mente perdere di visiu il 
proprio campanile, ignorare del tutto i fatti 
che succedono in qualunque parte del globo. 
Prendiamo 1' abbrivo oelle più riniote, • 

La dissoluzione, o ricomposizione che 
sia, a cui va incontro l'impero celeste, la 
Cina, tanto osliniita nel rendersi inaccessibile 
à noi barbari dell'Occidente, sembra'dover 
accelerare il momento, in cui quel vastissi­
mo territorio sarà schiuso del tutto al IralGco 
mondiale. Le due parti contendenti sono co­
strette ad usare qualche riî uardo ari forastieri, 
per averne l'aiuto, od alòieiio per assicurar­
sene la neutralità. Gì' IiKjlesi, gli Aitipricatii 
et} i Russi, che sono i più direttamente in­
teressali ne! commercio della Cina, manten­
gono, un' altitudine dubbia, per non compro­
mettere l'avvenire. La neutralità ulTiciale di-
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LE PROTEZIONI 

SClCyE DELLA VITA SOCIALE 

[e 0 n t i n u a z i u n e) 

Scena li. 

La scftna rappresenta una stanza da IcUo mobigliata al­
l'ulliino gusto. Il signor Lelio Scapoli involta in un 
camiciotto di tela nnissima che gli scende dal collo ai 
piedi, è lutto occupato a far toeletta davanti un tavo­
liere di ebani, guernilo di pettini d'ogni misura, di 
vaselli, olii, saponi, profumerie, e iormonlalo da uno 
s|)ec(liio. UH raggio di sole, penetrando attraverso le 
gelosie, laiiilie lo schienale d' una seggiola a pochi passi 
diil signor Lelio. È mezzogiorno. 

Lelio solo. Indi Anselmo Anselmi, 

Lelio, [ungendosi i capelli) Mò si può dare una po-
mala pii'i infame? Parbleu! non si può reggere 
con questi profumieri di provincia ; vi servono 
orridamente, o per di più, so non li pagate, 
fanno im chiasso di ca' del diavolo. Benedella 
Milunu! almeno là,' un giovinotto che abbia pas­
sione di distinguersi e di passare per qualcosa 
di amabile, troia subito un buon parrucchiere, 

chiarata dagl' Inglesi, non inipî discc ad essi 
di fare, eom' ù il loro consueto, un commer­
cio lucroso di armi cogl' insorli. Del resto 
essi, ch'ebbero il merito di far aprire i cm-
que porli, aspettano il momento op])ortuno 
per assicurare la libcrlìi del traflìcu con tulio 
il grande Impero. Gli Americani, clic vedono 
affluire nella California gli operai della.Gina, 
stanno air erta anch' èssi per approfittare 
delle nuove circostanze. Sembra però, che 
fra queste due Nazioni non sicno per acca­
dere urli. Diverso piuttosto potrebbe essere 
l'interesso dei Russi:, i quali nella loro sta­
zione di Kiatka godevano per così dire una 
specie di privilegio riguardo al traffico colla 
Cina. Taluno presume, che mentre durano 1 
subbugli della Gina, essi possano mirare ad 
occupare qualche punto del suo territorio. 
Un l'atto è, che una .flotta russa tiene d'oc« 
chio l'americana destinata per il Giappone, 
Vociferasi anzi, che i Russi intendano susci-
tai'e ootilro gli Americani la gelosia dell' 0-
landa, che sinora possedeva esclusivamente 
il commercio giapponése. Essi fecero venire 
a sé un Olantlese che conosce per lungo sog­
giorno quelle regioni, ond': essere da lui in-
fortnati. I*erò, se 1' Olanda è gelosa di avere 
un concorrente nell'America, non avvantag-
glerà gran fallo la sua condizione V averne 
un altro nella Russia. Un gran fatto però è 
questo, chJ!ì,^orn^i'delle' grandi' Naaioiii iro-
vinsi a rivaleggiare in quelle, igieni, accor­
rendovi da più parti. Del resto qualuntjue cosa 
avvenga, gli Americani non sono fatti per 
rinunciare alla partita. Essi si fecero già nel-
r isola di Boniait un deposito di' carbon fos­
sile per i loro vapori, ed andarono qua e 
colà deponendo in quelle isole degli animali. 
ÌNella predetta isola di Bonian dicesi abbiano 
trovalo u.oa piccola colonia di Europei. Gli 
Olandesi sentono, è vero, di essere troppo 
piccola Nazione per sostenere, in caso di 
lotta, le loro ricche colonie di Giava e di 
Romeo, se avessero a contendere con In­
glesi cii Americani', però si può presumere, 

un buon sartore, un buon calzolaio, con lutto 
r occorrente per una mise da cavaliere. E qui 
si uiuora dalla disperazione, qui: ignoranza pro­
fonda e pretesa quanta no volete, (s' ode bussare 

alla parta ed entra un servo che pre­
senta una lettera al signor Letto.) 

Lelio, (dopo aver letta la lettera). Ditegli che ri­
torni in .altro momento, che adesso non posso, 
che sono occupato.. . . che ritorni insomma, [il 
servo parte). Ecco qui, per esempio, un' altra 
seccatura. La lavandaja che vuol esser pagala, 
e non son due anni che mi serve! Seicento fran­
chi! Per seicento franchi aver il coraggio di 
spedirmi una polizza! Villanaccia! T'insognerò 
io come si deve trattare co' mici simili; Farò 
lavare da un' allea, farò. 

(s'ode picchiare come sopra, ed en­
tra un servo ammnciando il Sarto.) 

Lelio. A quest' ora? Rispondetegli che sono mal 
contento di lui e del suo modo di cucire. Per 
soprappiù gli è un ladro bel e buono, che mi 
ruba sui tàgli, e che finirò col mettere sulla 
strada ogni poco che mi voglia molestare. Gii 
m'immagino di cosa si tratta ; a questi pitocchi 
pare che manchi la terra sotto i piedi (il servo 

parte e Lelio riprende la toeletta caiitando) 
T.a donna è mobile 
Qual piuma al vento... 

che la gara in quo' mari proceda regolar­
mente fra iSazioni del pari operose, senza ri­
correre ai modi violenti. Colà e' è un vasto 
campo per lutti: e la gara potrebbe avere 
per effetto di darvi un più rapido sviluppo 
alla civiltà. Prevedendo i pericoli futuri, sem­
bra però, che l'Olanda pensi ad introdurre 
nelle sue colonie una riforma, che gliene as^ 
sicuri maggiormente il possesso. 

Che gli Americani tendano a portare iictlti 
sfoca de' loro traffici ordinari! tutta 1' Asia 
orientale, con quella lenacilà negli arditi pro­
ponimenti, eh' è loro propria, nessuna* pu& 
dubitarlo. Ormai /a strada ferrala di Panèitnat 
0 quella di Tehuantepec, cioa cui tendono adi 
avvicinarsi la California, sono poca cosa peir 
essi: che corniciano a considerarle soltanto 
quali spedicnti del momento, resi necessarii 
dal moto impensato che produssero nella parte 
occidentale del loro territorio le miniene d' o-
ro. Ora essi studiano, non una, ma più linee 
di strade ferrate, che dovrebbero attraversare 
tutto il territorio dell'iMiione nella sua magi-
giore larghezza. Trattasi principalmente di mi» 
linea del nord e di una linea del sud. L'in­
gegnere Slephens percorre presentemente gli 
Stati-Uniti nella direzione settentrionale, per 
studiare la topografia di quel vasto territorio, 
onde condurre una strada ferrata, che coix-
giunga la valle del San Lorenzo colle sor-
genti del A/issisxipì u non Pltlji-(» Sound al 
Jilar Pacifico. L' altra strada, più facilmente' 
praticabile, è risguardala ancora come piti' 
jmportajiic; poiché congiungcndo il Golfo del 
Messico colla California, tende a fare del­
l'/inienca il centro del traffico del mondo, 
avvicinando la Cina, il Giappone e l'India. 
Anzi quesla strada, passando per regioni frut­
tifere ottimamente teinpcrate e ricche di mi­
niere, e toccando il fiume Colorado ch'é na­
vigabile mollo internamente, con due ramifi­
cazioni raggiungerebbe San Francisco da una 
parte e Sun Diego dall' altra più al sud. 
Qiiest' ultimo punto è considerato come as­
sai importante, giaccliù trovasi nella direzione 

Del resto, bisognerà bene clic pensi al modo' 
d'ingannare la giòrnala meglio ohe sia possibile 
La signora Agnese m' aspetta a un' ora. II suo 
viglieltino (l'invilo è d 'una grazia unica; si 
tratterà forse d'una passeggiata sul corso, o 
d' una gilarella in carrozza sino sii momento del 
desinare. Gran donna quella là! Glie bellezza...; 
che b r i o — che portamento.. . . e p o i . . . . non 
fi corbella m i c a — dà dei pranzi e dello cetie 
che sono una vera magnificenza. Vada per suo 
marito; un tanghero. . . una bestia. , , che non 
si occupa che de' suoi milioni.. . 

(si bussa, e viene annunciato il si-
gnor Anselmo Anselmi —; 

Lelio. (Maledizione!...) Si accomodi p u r e . . . 
Anselmo, (eìitrando a testa bassa e facendo ripetuti 

itichini) Che il ciel la prosperi, signor Lelio, e 
perdoni tanto, se vengo ad interrompere le sue 
nobili occupazioni, 

Lelio. Mi meraviglio, Anselmo; voi siete sotnpre il 
ben venuto, il più simpatico, il piii apprezzabile 
de' miei aHii<;i. Venite qua, accomodatovi (gli 

sporge un seggiolone in nclltilo cremisi) 
Anselmo. La mi confonde, per Bacco; non sono 

avvezzo che a sedermi sulle mìe scranne di pa­
glia, io. (esamina il seggiolone) Mò bella..., mó 
bella in verità questa quesla come si 
chiajua di muzia'.'.., 



•?ei vcnlV ctislnnli dnll''ovest all'est •,; per Cui' 
i bastiinpnlì clic su quella linea oavìgitno il 
grande Ocoaiio s'nvviiiitiiggifino il'assi)i. Pclla 
celcrilh (lei loro viaggi verso V ovcsl in rnn-
iVonlo (li quiUi che parlissero do San Fran­
cisco più al nord, o da Panama pit'i al '8i*d, 
mnssimamenlc irnllaudosi di inultire alla Cina. 
Olire a ciò si calcola, clie San Diego o COH-
ton trovonsi presso a poco sul prolungamento 
ti'Una linea rella ira Lìverpool e JVi/o(.'a York. 
Le spese per la coslrn/ione di qucsia slriula 
si calcolano inlorno ai A'ì milioni di dotlini: 
e si crede che in cinque anni polVf.'bhe es­
sere compinta. Essa toccherebbe por'un trailo 
il territorio del Mesmo, cui gli Amrricani 
tìi avvezzano a iconsiderarccome loro proprio; 
e questa strada non farebbe ad onni modo 
che attirare ad essi la ricchezza delle vicino 
fhinrero. Di piti la prosperità dei tralisci fece 
sì d i e i l prodotto delie dottane sia stalo qne-
sl' anno assai mangiore detr aspeliaziniie; per 
cui sono imbarazzati dei milioni clic: si tro­
vano hel tesoro i'edei'ìilc, e si vorranno mlo-
pérnrfe.iod in tali grandiosi imprese, od in kli 
idi; Messico; 0 colla Spugna, per nuovi acqui- x^ 
sti'-di tà-rìtorio^ sia combattendo, sia'compe-
l'fltido, ctttne dicesi si voglia ^faré*della pingue 
isola di Cuba. ' 

Riptfssando daii' Occidente all' Orisnic, 
vediamo semp^e nuovi falli presentarsi, i quidi 
{Vossono esercitare una grande influenza sul 
traffico mondiale, i contatti delle grandi Na­
zioni traflìciintì, e forse gli urti non lontani, 
vi si preparano. Nel mentre ì' India incluse 
s,'avvantaggia degl'incrementi dell' Australia, 
•iìava nell'ultimo anno impanò merci per iì 
milióni di rupie, esportandone per lin valore 
di 20 milioni ;(5i'4 in oro);, nel mentre si 
aj?giunse nel Pej/iriun' importanl(^ provincia, 
mercè ci i ldi tanto ì suoi possessi: si avvici» 
•iinrono alla Cùm; nel mentre riordina l'am-
•niiìiistrozionc, e pensa ad esicndorvi le stra-
iln: fei-role, In nnvignKÌonc. ii voporc, ! Irlc-
!J,r.ali, non potrebbe al sellontrione manifestarsi 

iiin polente ostac.olo ad un così grandioso svi­
luppo d'imprese? Se il sultano di lìockara 

-iniiovc, guerra a. qualcheduno dei principi che 
trovansi sotto al prolnltoroto inglese; se la 
Persia h sul punto d'inlerromiiere ogni ge­
lare I di commercio colla Turchia, che cosa 
.significa questo, se non che si preparano dal 
.Sieltiyntrionî  delle molestie alle vasiissiine co­
lonie .inglesi? Non si dovrebbe, dicono, farsi 
•inooolro a .questa nuova eoinplicazione orien­
tile, col rendere propria la l'vrsia e divenire 
l'iisìi-confiiianii della Tnrchin &\\ molti punti, 
.<U'('4ido aperta la via ai Irai'tici, tanto sul 
Mar JScru per TrMnomia, quanto verso il 

'Mediterrawo per Y Enfi ale? 

\t,—TI ' T~ w»i.w ^̂ '7~rv~ 

lA'lio. D o r m e u s e . . . capperi! 
^Insebm. Bravo: dornieusc. Gran lesta la sua, si­

gnor Lelio! Qraii iiieniorìa! (/raii lalento! ])i~l 
l'Oslo non la •può imuiiigìnarc ij motivo Odia 
mia vernila, lei. Gli è un affare cliu iii'gti, vuila, 
un afl'uroin;. 

I,i:ih). Cattiva giornata, amico mio, calliva gioriiala 
pur far affari qiiesl' oggi. Prima ho 1' oiiiioraiiia, 
e poi molli impugni che non mi lasciano un ' ora 
(li liberili. 

Anselmo. E\ì\ io credo che le sue belle, signorino 
mio, per (piesta volta le vorranno perdonar»! un 
po' di negligenza affatto involontaria. (^r«f/9f di 

tasca il taccuino da cui lena alcu­
ne carte nuccide ixir vecctiiaja,) 

telin, (Come cavarsela, domando io?) 
^Disellilo, Faceiamo un po' di conti, se non le di­

spiace. 
lelio. Ma se vi dico che la testa non mi regge 

.stamane. 
jdnselmo. O h ! . , un giovine della sua sorta, con 

(niella cera, con quella taglia, con quei musco­
l i . . . farsi paura d ' u n pochino di coslìpaiìone! 
Via, non le di(;a nemmeno per celia questo (i(3sfi. 
E poi, si assicuri, ci ^brighiamo su' due piedi.., . 
[eiamiiwndo li- carie) Oggi .HCaile il piiguiueiitn 
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; Co3(i iàli vedute,' la jjiifi!sli.òne r,tiéhlal« 
clic de>;e decidere déllfi ftitiiVe relazioni dei 
traltlcò dell'/J(/ro/>o coli'.i^s/fl, si dilata sem­
pre più, anziché impicciolirsi. Prima dì venire 
n paesi più vicinj, giova notare alcuni fatti 
risguanJaiili il Mar Ihsso. Nel meni re In 
strada ferrala dell' Ffjitto |iroceile verso il 
suo eoinpimenlo, parlasi ili stabilire una na­
vigazione a vapore diretta, fra le isole di 
Bourbon e di ÀJaurizio e Suez. Poi i gior­
nali dell'.4((sf)Hi a'occupr.iKt con fervore di 
progetti per aprire alla jimpria industria de­
gli-, sbocchi ned' alto lùjitto, nei Sudan, nel-
r/16i.M(n?n, per dove si avviano e negozianti 
e missionarii; Oltre a ciò si vorrebbe dare 
impulso alla navigazione propria fra il Alar 
RoHSo, le Indie, le C'osse AfriniiK! e 1' Au­
stralia, onde condurre all' Adriatico una 
parte di qne' Iriiflici. Cérlameitic se Trieste, 
Vcnciia, Fiume si nteltisscro con ardore, con 
unione e con fcrza di cajiitali in tali imprese, 
potrebbe, in :un tempo non lontano, avviarsi 
per V Adriatico un commercio importantissi­
mo, ora cli«5 restrenlilìi del Golfo nostro è 
prossima a- venire congiunta mediante le stra­
de ferraìe con tulio il settentrione. Bisogna 
pure, che si destino, ad :un' operosità'novella 
i pìiu^i. che dcivr.ebbero. apiirofìttare delle nuo­
ve condizioni. L'.<1dn«//co non dove servire 
soltanto al commercio delle- popolazioni vi­
cine ulle sue spiaggia; ma questa è via co­
modissima ai traffici anche con altri Popoli, 
sebbene venga rilardàtol il taglio dell' istmo 
di Suez, .che darebbe un grande slancio alle 
marinerie italiana e greca, ed in generale a 
tutte le'coste del :j)/eti(7eJT«/ieo. 

L'importanza dell'ìéd/i'a/ico viene ora 
ricnnnsciula anche sotto ad un altro punto 
di vista, Le sorti incerte della Turchia, dove 
lutto trovasi arenato dinanzi alle paurose a-
spcltazioni di un torbido avvenire, vengono 
ad aggravare le condizioni del commercio 
delle granaglie. Tutto V impero sobbolle per 
la re<;iproca dil'lìdenza dei mussulmani e dei 
cristiani, ed i comnicrcianli europei liaìino nel 
mantenimento d'una jiacc durevole meno fi­
ducia, che non. la diplomazia, il Mar A'ero 
può essere chiuso da «un^''momento all 'altro; 
ed il Danubio è coriic ohipso dall' arenamento 
della sua. bocca di Sulinà; dove accadono o-
gni giorno investinienii di navigli, avaree, ri­
lardi nella navigazione è vspese, ciie rendono 
sempre più diffieilfl la disecsn delle granaglie 
dei paesi'danubiani. A 'elie serve che recln-
miiKi i nefjozianti inglesi f russo al loro Par. 
lamento, e leSpcielà di navigazione a vapore 
ilei Lloijd austriaco e dol-/)«iin(j/o (3 la Ca­
mera di Commercio di Pesi al Governo au­
striaco? Per qiipsto la bocca del Danubio non 

della prima obblii^azionu: sei mila s\antiche son 
nulla per lei, e per nie una manna del cielo. 
ÌSli occorrono precisameule. 

Lelio, (indisiteltito) Non lo ho. 
.'iiificlmu. Come.,, comi!... come?.. . 
Lflii). {co» impaxienza) Ma se vi dico che non le ho! 
.•Insellilo. !Non vada in collera per carila. I.a sa 

bene che l ' i r a , Donitaieddio l'i ha collocala fra 
i ideile vizj c jpi lal i . Finalmente poi, non sono 
che un creditore che viene a. riscuotere il suo 
dinaro nel giorno, lìssalo da lei medesimo. Carta 
eanta, signor Lelio. 

.•Jnsclmo. C h ' 6 ( )uan to ,d i ro . . . . 
Lelio. Dico nulla, i o . . . . {fncenilo l'a-ltrulto) 
Anselmo. Perdóno .alla sua incspcri(in/,a, sa; elio 

allrimeiilì non so .chi mi .terrebbe dal doman­
darle una spiegazione. 

Lelio. Oh! insoinma, domandate o. non. domandate, 
vagliale o non vogliate, non so che farvi. ,11,1 
qui a tre m(jsi vi .potrò .pagare, oggi è impos­
sibile. 

.4iiselmo. Ebbene; voglio essere .,p(t'( discreto, di 
lei, signor I;clio. Lg ai»ìordo la, dilazione uiiuc 
patti. 

Lelio. .Mia buon' ora, che li sentiamo questi paiti. 
.Jii.irìiììo. 11 capilalR delle sui mila .s\,'>n/.iche per 

tjessa di rendersi ogni!giorno, più ihareessi-
bile. Quaiid'aiiclie ora si compongano le cose 
(noinentancamenlc, pensiino, non manclicran. 
no di destarsi nuove dilTerenze in un paese, 
d ies i sottrae a Hill! i calcoli diplomatici. Adim-

3 quo bisogna assicnnir.e al com(nercio del Ihn 
nato, della Transilrania, dell' Vncjhcna, della 
Moldavia, della Valacchia ecc. un' altra slru-

. da meno soggetla alle eventualilii, che in anni 
di carestia jio.ssono esercitare una sinistra in­
fluenza. A (jncsio mirano le Camere di Gom-
mcicio ed i m-goziaiiiì di Trieste e di Fiu­
me; i qudi credoiin, (he con un tratto non 
lungo di slrails . l'errata e mercè la naviga-
zinne fluviatile si possa condurre all'/J</*iffl/J-
co il connnercio delle granaglie.dei sopraci-
lati jiaesi. Questa sarebbe la via più natura­
le: miniiri essendo le spese ed i rischi, e 
trovandosi a minor prezzo i bastimenti da 
noleggiar»! nei porli dell' Adriatico che ncn 
in (pielli d(;l Mar Nero, percbù non fareb­
bero il viaggio mai v.uoii, e pereliè la lassa 
delle assicurazioni sar(;bbe assai minoro. Giu­
sta è la riflessione di que' negoziatili ; SR 
non che bisoj^iK.'iebbc eh' essi sap(;ssero imi-
lare r esempio degl' Inglesi e degli Americani, 
i quali in lai. casi non dubiterebbero di i'un-
dar(i .un' impresa^ d'impiegarvi dei capilali, 
e di inellcrc in atto 1'ulile progetto. Ad o-
gni modo, giova assai, che si cominci a ve­
dere 1' i.upoj'lanza duW Adriatico per i Iruf-
flci futuri, È un l'alto, cbe.iuilutta \'Unghe­
ria, dove sono chiamali anche i nostri con­
tadini, si tcuiltì a dare un grande increuicnto 
all'iiidiiitiia agricola e 'die le popohizion'i 
slave linilime aprono gli occhi alia civillìi. 
Pei;ciù noi vorremni.), ohe la nostra gioveniii 
fosse conscia-di (picslo avvenire che si pre­
para, e.che vedesse qual jiarte potrebbe pren­
dere- essa pure nel grande commercio o nella 
CiU'riera marittima: tijina, che ci riseibiaino 
di sviluppare in altro momento. 

(DI prossimo numoru il lini!) 

• Si(lla cura da aversi per le viti 

nelle aiutali circostanze. 

: 'Burlare d e l l a m a l a t l i a delle uve ò ormai cosa 
inolile. Essa ha |)er que.-.l 'anno di*lrutlo l ' i n t e ro 
prodotto. Inulilo pure parlar de ' riuiedj, giacché 
III dello anche troppo, avendo 1' esperir l i provalo 
che sono od iiicflicaci o di non compatibile cse-
cu/.ione eoi tornaconto. 

l i essa dunque la malallia un fatto deplora­
bile e già padre della ruina del no-slro Friuli, per 
gran par ie del quale la prima base di vita è il vino. 
Si ha poi fondamento a sperare che cessi per I' anno 
venturo, o diniinuisea almoiio d ' intensi tà il locribiM 
morbo? lo non saprei azzardare un pronoslico. Qiujllo 

i t re mesi di vantaggio che lo accordo porte­
rebbe un interesso di quattrocento e cinquanta 
lire, non è cosi.* 

Lclin. Già : coscienza a scacchi. 
Anselmo. Mi faccia l 'obbl igazione p(>r .sello mila 

e m' acconlento di s tar fuori eoi miei dinari . 
Lelio. Oli! questa poi, s ignor A.n3eliui 
Anselmo. Quesla p o i , . . . questa po i ! caiiisco 

io pure ; in altra circostanza la sarebbe un' u su ra , 
che Iddio mi guardi dal cadere in simili bas ­
sezze, ma nel caso nostro, signor Lelio, la fac-
(^enda è diversa. 

Lelio, (norpre-io) Cioè, d i r e? 
Aniìeliiw. Cioè dire che collocando i miei qualtr ìni 

nelle sue riverito mani, io non faccio che un 
conlralto di serie, 

Lelio. Spiegatovi, di grazia. 
yln.Helii\o, ..Vrrischio di perdere il capitale, e in 

compenso di questo , pericolo, .mi assicuro dei 
vantaggi che, piii clic inlurossi, vengano ad es­
sere in certo modo il premio del mio coraggio. 

Li'.lio. (con aria ironica) Va bene; vi siete prov­
visto di gran belli argomenti per lranquillar(3 
gli scrupoli d' un cuori(;ino ben fatto, coni' è il 
vo.slni. 

.tiìscliniì. in conclusione, accelli.imo o non aci'cltiamo? 



rlio è ccrlissimOj.'Chc anco abbandonondo la malattia 
lu nostro vigne, essa ha in quest'anno a tale.infie' 
filo e contro le foglie, e contro )i traini, che lo 
jifiino sono reso incapaci di ricevere dall'almo-' 
sfora, e portare il dovuto alimento alla pianta, ed 
i secondi intisichiti non hanno forza di maturare 
e quindi incapaci di frullo. 

(Questo mio convincimento è triste: pure vi è 
un' altra cosa che maggiormente mi pesa. Ho sen­
tilo pili d'un possidente volersi decidere, se la 
inaluiliu continua «nche l'anno venturo, a spian­
tare le viti e sostituire al loro posto dei gelsi. Ed 
ho pur sentilo molli coloni a non voler più pert-" 
Saro al buon regginio delle vili, e voler abbando­
nare ogni cura sovr' esse, o pensare a cereali sol­
tanto. 

Se questi propositi passassero in atto, sarebbe 
terribil cosa. Moltiplicare li gelsi, sosliluìrli alla 
vite, 6 un' idea clic può parer bella a più d'uno. 
l.e sole sono sempre più ricercate, e crescono ogni 
anno di piez/-o, quantunque sia ogni anno mag­
gioro il raccolto de' bozzoli, appunto 'per il gran 
numero di gelsi che ogni anno si piantano. Ma 
su ulli Iliaci delle viti si sostituissero tanti filari 
di gelsi, dove, domando io,, sarebbero li sulficienti 
locali per l'educazione dei bacili? Pensino uh poco 
a ciò quelli che nnirono una tale idea, calcolino 
lo spendìo che devono aniceipare per la coslru-
lione dei locali, per l'acquisto ed impianto dei 
gelsi : pensino al tempo che deve frapporsi tra 
r iinpìanlu di essi ed un ragionato sfrondamento, 
ed io spero che muteranno pensiero. 

Lu malallia dell'uva, non indigena, cesserà, o 
so.si farà tale diverrà certamente, come tutte le al­
tre, più mito. Dovrcbbusi adunque e da possidenti 
e da coloni mctlere luti» 1' allcnzione per giovare 
a questa nostra benefatlrice pianta. La mano d'o­
pera non cessi appo essa e la si provveda della 
concimazione più adalla alla sua natura. La ma­
lattia cesserà, diceva io, o si farà più mite, come 
ragion vuole di crederlo. Prepariamoci dclunque 
col buon rcggime a fare allora un abbondante rac­
colto. Le ferrovie che si stan costruendo.ci assi­
curano che anco in un anno ricco di frullo noii 
sarà infimo il prezzo-, ch(̂  il nostro paese sarebbe 
il primo ad approfittarne. Varcalo ìi suo confine 
al Nord-lLsl nien bene alligna la vite, e noi in pochi 
anni potressimo rimarginare quelle piaghe fìuan-
Eìarie che il terribile morbo ci ha cagionate e tuttora 
ci cagiona. In ogni posscdinienlo vindcro, anzi in 
ogni colonia, si trovano de' filari di viti in depe-
rimonto; si provveda-ad esse. Il propaginare le 
poche che il suolo tuttora possiede, non è grande 
spesa; né lungo sarebbe aspettare prima d'averne un 
compenso. Falla la propagine, con una sola vite si 
jiuò fornire riccanienle un albero, puossi avere 
frullo abboiulunle dopo il terzo anno, purché la 
mano dell'uomo si prusli a dovere. Smossa 1» terra 
ad una certa profondità, ed a una certa larghezza, 
acquista una fortililà straordinaria. Non si appro­
fitti di essa per sopra sfiminarvi del grano, che 
allora li nuovi getti cresceranno palidi, ammalati, 
e talvolta periranno al sopravvenire del freddo. 
Nulla semin;igione appresso le falle propagini, in­
vece ogni cura por tenerle monde da ogni erba 
che vi nascesse; si vanghino all'inlorno gli ultimi 
di maggio, e si pianti allora appresso loro un piccol 
sostegno;si iigliino li.nuovi getti con paglia,ma mol­
lemente la vangatura si ripela i primi d'agosto. 
Così operato, si vedranno cresceri" rigogliose, ed al 
fin d' autunno perfettamente maturi. 
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Usate queste attenzioni,.in,due anni si avrà 
rinoveliata la vite, i tralci sotterrati avraWrio e-
messc le loro radici, ' e si vedranno già forti e ri? 
gogliosamente vegetanti. Allora, e prucisamen.Io 
alla primavera del terzo anno, si scopra la vite 
propaginata e si recida presso alle radici novelle, 
intonacando la ferita con cera od altro tegumento. 
Cosi le nuove vilicolle godranno sole di lutto l'a­
limento che r atmosfera loro profoiule a m^zzo 
dello foglie, e di tulio quello che la .mano'tìel-
r uomo loro somministra concimandole, e siiraniio 
poi salve ad un tempo dulia malattìa, chu potrebbe 
loro couuniidare la vite madre, cagioniila il più 
delle volle da pòco alimento che ad essa perviene. 

Più volle ho sentito ripetermi, dio le vili 
propagiuatc non dui'ano. Io credo che la ragiono 
sia slata sempre il non usar loro un rugiimato 
tratlamcnlu. Mio padre, che ai lavori di pochi suoi 
campi preslava l'opera delle sue bracci;i, mi. mo­
strava, quando io era ancor fanciullo, un filare di 
vili che dicova avere inloramente propnginale u-
van.già quaranl'anni. Erano belle, vigorosissime, 
e mi raccontava avere usalo, questo metodo con 
esse, e con altre (le* siloi campì,' che molto no a-
veva propaginate. Quel filare io, l'ho riveduto ora 
sono tre anni, ed è fiorente ancora. Io pure, mo-
raoro di questa sua dottrina,.ho ripetuto questo su,o 
metodo sopra,varie vili, e ne ho di quello che 
prop.-igìnai già sono Ircnladue anni e sono belle 
e furti, né mai fu che questa cura non mi ' pro­
curasse felice il succBàso. Non intendo io pòi per 
questo dare una teoria, ma ciò che procedo da ri­
petute esperienze è permesso'a tulli render noto. 

F. COMELLI. 

Zeito. E r altro patto? 
^nnelmo. È inutile il discorrerne senza la preven­

tiva accettazione del primo. 
Letto. Alla malora, sia cosi; ma finite di tontien-

larmi una volta. 
Anselmo. Oh! adesso, veda, abbiamo fatto più che 

metà del cammino, e proctsamento la metà spi­
nosa. Jl resto è un ninnolo: a farlo, le costerà 
tanto quanto a sciorinare un beaumol a qualche 
gentildonna di sua pregievule conoscenza. 

Li'lio. (Buon Gesù, olio nojo!) 
Amelmo. Mi dica un po' : ella è amico di casa del 

signor Ollavìo Ccsarìnì, gli è vero? 
fA'ÌU). {con indifferenza) Ci vado, alle volte. 
Anaelmo. E per corollario la devo avere qualche 

poco d'intrinsichezza colla signora Agnese, ama­
bile, compita e sotto ogni ^'apporto couuijende-
volissima creatura. 

Lelio, (co» iiUima compiacenza accompagnata da 
esterna albagia) Non me ne incarico gran fatto. 

Anselmo. Eh via! lo son coso che si sanno queste 
qui. Figuratevi! un giovinolto, come lei, bello, 
ben educato, alla moda... una sposina giovine, 
graziosa, di spirito, come la signora Agnese.... 
un uomo duro... vecchio... burbero... caparbio... 
sulla stampa del signor Ottavio,,., insomma to', 

DICIIlAKAZIOiNE 

/ / mio Scherzo poetico sulla malattia 
delle uve, inserito nel N.°. 69 di questo gior­
nale, mi fu causa di qualche recriminazione 
per parte di alcuni oiiesti, che net comune 
interesse $i erano prestati a raccogliere le 
sottoscrizioni necessarie per la promulga­
zione del progetto Maspero. 

È perciò, c/t' io dichiaro formalmente, 
che uè'' miei versi io npn . intesi ledere mi­
nimamente la delicatezza di alcunOj e meno 
quella del sig. Luigi Maspero, la cui nota 
probità è maggiore di ogni eccezione, il cui 
Programma, publìcato nel Corriere del Laiio 
/MI Maggio 18S3, lia tutta ^impronta 
dcir onestà e della buona fede, e a cui non 
si può certamente attribuire altra colpa, che 
quella di non aver forse pensato air impos­
sibilità di applicazione, che doceva incon­
trare il suo rimedio, quando pura efficace. 

Resta però sempre vero, che il segreto 
non venne comunicato che dopo raccolte le 
relulice .sottoscrizioni, e che lo scherzoso 
mio invito a restituire la somma domandala 
è per qualche modo in armoiùa con quelle 
parole del programma stesso suaccennato 

le acquo corrono pel loro-canale e che ognuno 
s'impìcci dei fatti proprii. 

Lello. Allo corte, Anselmi; non so capirò dove 
piCiìhino queste tirato. 

Anselmo. Ecco, signor Lelio. A me occorre una 
persona lu quale eserciti una grande influenza 
suir animo della signora Gesariui. Suo «larilo 
ha bisogno d'un agente, direttore di studio alla 
fabbrica dolio stoffe, ed io lio bisogno di far 
toccare quel posto ad un bravo giovino di mia 
relazione, che mi si è raccomandalo tanto e tanto, 
e poi qualo sono disposto a prendere il più vivo 
interesse. Donna Agnese, basta ciie lo voglia, 
ottiene dal signor Ottavio qualunque co.sa. Un 
po' di smorfie... di ritrosie... di moine,,, e tulio 
è finito. Cosi dice il mondo, e così deve dirlo 
anche lei che conosce quella famiglia assai da 
vicino, 

Lelio. Ali) insomma,,., 
Anselmo. Insomma l'affare è schietto comò un 

bicchier d' acqua. Si tratta che la signora Agne­
se, col mezzo sno, e il signor Oltavio col mozzo 
della signora Agnese, devono persuadersi a fa­
vorire il mio conoscenlo, Eugenio Labbia di qui, 
tenga bene a memoria, Eugenio Labbi» di qui, 
nel di lui aspiro a„. 

= : il pretnio è dato a rimeilio trovato eSi-
enee — se il riinedio non riesce non tni si 
deve nylla = 

lutto ciò a piena tranquillità della 
mia coscienza, e a tutto confort^ di colora, 
che male interpretando il ,s^so, umoristiap 
di quella poesia vi credessero intaccata la 
loro onoratezza e quella del signor Maspero. 

Anzi a togliere qmlwìque pHI^slo di 
ulteriori reclami su questo proposito, esibisco 
per sopramercato la seguente variante ai 
due ultimi versi della penultima strafai 

Ei non- deve percepire 
Le quarantamila, lire. (*) 

Castelfranco 15 settembre 1833 

A. FtrSINATO. 

[*] E questa rctUfloazione preghiamo di voler fare 
anche quel giornali, che presero d̂ H' Annotatore Friulano 
la poesìa rpgalalagli dal Fusinato, senza indicarne, ol so­
lilo, la funte, LA nsuAZio.Ne. 

NOTlZm # 

DI AGRICOLTURA, AUTI, COMMEPCIO, 

LE'TTERATlJRA eCC. CCC. CCC. 

L'esposizione industriale ed agri* 
colli che faranno d' accordo la Camera di Commer­
cio e la Società Agraria della CAnl̂ 'zlA nel 1854, 
sarà forse falla assieme a quella., di SAi<isnv̂ ,ao. Il 
Comitato dielale porgerà in parte i mezzi'per questa 
esposizione ed anche 1 locali. 

INeiresposizionc agraria prussiana; 
che si tenne mesi addietro a .ficriino v'aveano 120 
cav»!li sia di lusso, sia forti da lavoro; molle vac-
chj ,1 tiuoi Q tori e giovenchi di bella qualità ; 400 
fra pecore e becchi di razza perfezionata, e. porci o 
volitili domestici. V aveano 200 e più macchino a-
gricolo di vario genere. '~ Vi erano poi, mandatovi 
da dotti agronomi, raccolte di pietre, di terre, d'in­
setti che vivono nei boschi, Non meno di 80 varietà 
di grani in spiche, 2i di maiz, 120 di patate, 
molte di barbabietole, sia da zuccbero, sia da Io-
raggio 0 cosi molle specie di frutta e di erbaggi, 

D'una grande invenzione parlano t 
giornali di Nuova-Yorli ; o questa sarebbe una mac­
china potentissima per forare le montagne e scavare 
dui tunnel con molla culerilà. Essa lavora colla forza 
di 80 cavalli, e se si avvera quanto no dicono, a> 
vrcbbe una grande importanza per lo strade ferrate.: 

~ Alcuni giornali portano la notizia del postu­
ma divieto della lettura della Capanna dello Zio 
Tom fatto dalla sacra romana Inquisizione : postumo, 
diciamo, in quanto i buoni eCTetli che dovea pro'-
durro quel libro contro il peccalo della schiavitù Ai 
cui sono Infetto alcuno Nazioni crisllanc, sono gi& 
ollcnuli, 

— A iN'EWPonT presso a CINCINNATI negli Stati-Uniti 
d' America llorisco una fatjbrica di stoffe di seta, la 
quale adopera maleria indigena. 

it'h'o. Direttore dello studio,,,, 
Anselmo. Presso la fabbrica delle .stoffe; nò pii 

uè manco cosi, 
Lelio. Jid io (levò.,,, 
Anselmo, O riuscire, o propararsi a pagare le sei-, 

mila svanzichc, che io dovrei dare al mio rac­
comandato per ajutarì.o a piantare un negozio. 

Lelio. E tempo? 
Anselmo. Tutto domani, 
Lelio. Poco. 
Anselmo. Tutta la scttiniana, 
Lelio. Mi proverò, (Per ora leviaracelo da dosso in 

seguito sarà quel che sarà), 
Anselmo. Dunque, padron mio, perdóni, di .nuovo 

se r ho disturbata troppo a buon' ora, e le rac­
comando a mancggiarini la cosa come si trat­
tasse d'affar suo, sa. Già madama Agnese non 
può resisterò all' inlercessioae di sua signoria, 
0 s' ella vuole, 

Lelio. Tutto è fallo. 
Anselmo. Sicuro: tutto é fatto, (in atto 4i partire) 

1 mici rispetti, o a buon vederla..,, 
Lelio, Al fine della seltimaiia, 
Anselmo. E così sia, {esce). 

(.Moi'cuk'ili p. V, la coiiliimjziutie,.) 
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GOURISPOiVDEÎ ZÌì! 
DELL' ANNOTATOnE FRIULANO 

Al Sig."" V a lìeggiù dì Modena. — II vo­
stro articolo su di un nuovo telegrafo elettro-mo' 
ffiielleOf che stampa i dispacci ette riceve sarà stam­
pato nel n," di mercoledì prossimo. 

Al S ig . ' N. N. di SptUmbergo. — FaKciamo la 
stessa risposta per il vostro articolo su di una mo\iu 
inmngioìtfl di Leonardo Jndcrvolli. 

NOTIZIE URBANE 

Domenica scorsa, verso le tre dalla mezzanotte 
filla casa del sottoscritto il fabbricalo per ta filanda 

..;.-. .. ,. .r'.'ÌH.-j •.' 
veniva gtiàsi ad un tempo tn tutti i trfi piani attaccato 
da un incendio fra i più minacciosi. A salvarlo eòi-, 
l' annesso locale d' abitazione valse V opera pronta di' 
tutti i'domestici e di qualche cortese vicino, cui 
vengono rese'le grazie dovute j ma tributo speciale 
dt riconoscenza vuol porgersi alle attigue t. lì. Guar­
die di Finanza che unite al toro Capo in mmiero 
più che bastante accorsero volonterose ni pericolo 
prestando coraggiosmnente ìn-ino e consìglio instan­
cabili finché ogni timore cessò. È giusto che *•< fac­
cia di pubblica ragione ogni atto generoso ed ogni 
raro esempio di amore e di fratellunza. 

, , FIIAHCESCO OMCARO. 

COMMERCIO 

Uomi! 21 SPltpmhre. — I prczii mcdii dei gortcrl 
iulla pinzta d' Vdint nella piiiiia quliiiliolna del mese 

c6rp. furono ìspgupnii: Trumcnio «. l; 10. 69 allo si.-ijò 
lOfìii» [iftisi nicfr; 0,731591); fir«no(«rco Hi 88 ; Atewi' 
8'.':03; Segale 10, 8Ì) ; Orto lirlllulu 20. 74, nuli bill-
lalu 9 . 9 7 ; Snrgurosso (i. 71 ; Miglio l'i. 52; FaggiuoU 
14. 0 0 / I,upini 6, 9 i ; /{i>o a. I. 19. oo lo. 100 lllihro. 
sotlili vende [nils,-indi'. 30,12207{ l'alale 12.00 ni cen-
linsju grosso liiils. inelr,47,tt9987] i Fic«o ngilslano 2. 33; 
Paglia (li rruincntn l . ó o , di segale 3.29; Cnriioni; dolco 
5. 14, forte i.iSi Vinti n.l, 54. 00 al conto (mia.'nieir. 
0,793'045lj avendoli buono.prezzi mollo ninggiorl, che 
s'intende, poiché la scarsn raccolta del vino hevihile ò 
slrnurdinariii. Nella fiera uh' chbc luogo i giorni pa.witi si 
fecei'n poelii.ssimi. .'>fTari in animali bovini,, che coinpar-
Tcro in numero eccessivo. Ni'i prezzi però non ci l'u una 
grande din'i-renra d.ii cunsiieli, ( più del conladini avrcb-
bero voluto biirallnre con uniiiiali di minor prezzo, onde 
avvantaggiare qualche po'di danaro nei bisogni che hanno 
di provvedersi dei generi di prima necessità. Massima-
niente la parte b,issa dove iiiiini.n aUiillu il vino e scarsis-; 
siini risultaiMn.o gli altri racculti, sì prepar.i un l)rulto 
inverno per i c(jiitadlid e per i padroni che devono prov­
vedere ad essi, senza averne di che. 

N. S2253-316» F i l i . 
L' L R. D E L E G A Z I O N E P R O V I N C I A L E D E L F R 1 U L 1 

Seguita col giorno 1," corr. mese la terza trlme-
ftralu estrazione a snrtu dei Boni i'rovinciali emessi 
a lutto Agosto ora decorso pur prestazioni militari 
1848-1849 come era stala unniincialu con 1' Avviso 
Delegatizio 15 detto mese N, .10929-2049 V i t i , viene 
ora reso pubblico it,relativo.Processo Verbale eret­
tosi ui tale occusione'eol soilopnstovi Elenco dei Unni 
finrtith in (letta estrazione, I' estinzione dei quelli 
ussie'mé agli liitéiVssi insoluli seguirà col.1.*>del 
prossimo muse di Ottobre mediante ordine di paga» 
mento sulla Cassa de l Fóndi frovincial i , 

Udine li 2 Seilembrc 1853. 
L'ìnipèriuje. ttegfio! Selcgafo 

•NADHEUXV. 

Processo Verbattf 
' QueSlO giorno i." Settembre 1853 all'effetto di 
procedere alla terza solenne trimestrale estrazione 
a snrte del lloni emessi per. le prestazioni militari. 
1848-184» annunziata coirAvviso Delegatizio 15 Ago­
sto leiitè «caduto N. 19.029-2949 V l i t . si è raccolta 

AVVISO 
nella Sala grande Municipale la Commissione com­
posta dalli Signori : 
Cav. Franceteo Kadhermj I, H, Delegato Provinciale 
Nnb. ,4rWonift Cav, Iterarla Ùepututo Provinciale 
Nob. Co, Francesco Di Toppo Disputato Provinciate 
Nob. Co. Sigismondo Della Torre Podestà 
Luigi l'elosi Assessore MuUicipaln 
Pietro dolt. Compiuti Assessore Municipale 
Pietro Carli Presidente della Camera di Commercio 
Clio. Halt. /(uduZ/iConimlssario Delegatizio. 
Giuicppe Diego Itagionlerc Provinciale 

Visti gli Elènnhi dei .Boni Provinciali stati emessi 
a tntlo Agosto ora decorso fu riconoscipto ammon­
tare il loro numero come appresso: 

Serie prima da) N. 1 al N. 824 inclusive 
Serie seconda dal N, t al X. 43 inclusivo 
Serie teiM. dèi N, i al S . 4p inclusive 

Procedutosi poscia all' enumerazione degli ap­
prontati vigili-Ili tli detli Boni, si riscnnlrarono cor­
rispondenti colle dette (luautilili e serie dedotti però 

quelli relativi al Roni stati favorili dalla sorte ne l le 
pi'i'i-edimtl due estrazioni seguite il 1 Marzo è 1 ( ì iu -
gnu anno corr. e deltagliali negli Avvisi Delegatizj 
1 Marzo e 2 Giugno suddetti N. 3174-357 V i l i , e 
N. 130U0-2003 V i l i . 

itiposli a vista di ognuno in un'urna i viglietl i 
come sopra enumerali e risconlrali regolari, e dato 
il segnale tli cslrazione colla tromba, vennero estratti., 
uno ali» viilta quelli elle stanno descritti.nel sotto»: 
posto Elenco. 

rorm.ila In tal modo colla estrazione di N. 47 
viglietti la Somma di L. Ut,711. 43 rnstltuil^i dal' 
valore capitale dei ìloni relativi il quale sorpassa 
di poco l ' importo delle L. 60,000 ammorlizzabili, 
giusta l 'Avviso Delegatizio 13 Agosto ora decorso 
N. 19920-2049 V i l i , venne ultimata l'estrazione a 
fu ehiiisii il presetite Processo Verbale da rendersi 
pubblico col relativo Elenco mediani» Avviso, nella-
riserva di dare le disposizioni pel pagamento ad 
estinzioni! tanto dei capitale che degli interessi 
pei Boni siati favoriti dalla sorte spirato che sariìi 
i l giorno 30 del coir, mete. 

ELEiyCO dei Boni Provinciali per requisizioni militari 'I84.8-,184^9 sorliti nella terza pubblica estrazione 
; -seguita il 1.» Setltimbre 4855 rjiwila.l' Avviso Dekciutizio 4S Agosto 4855 N. 49929-2919 Vt/f. -

1 Boni sor iti 1 dcll.i Serie 

-s ' • f II, i n i . 

%s- à ^ i E 
^,4 a 

a 
£ ! i 

1 000 
•J 5oa 
3 15 

•4 - 139 
' 5 394 

U 091 
7 43 
8 142 

» : (io 
10 3 7 
t i 498 
12 . 357 
13 24 

14 313 
13 309 
i(l S30 
i7 777 
l . l 4»,') 

19 32 
•20 a 
2t 7 8 4 \ 
J2 C9 
23 432 
24 13 : 
-25 27 
2e 2t 

Ditte inlcstjte nel Boni 

Imporlo Capitale dei Boni sortili 
.classillcali per le Serie. 

Chiesa di S, Maria Madd, di Flalpano 
Comune di Porcia 
(jiimune di Udine 
tiorza Paolo di Sevegliano ' 
Commissaria L'ccclhs 
Grcgorulti Antonia e Consorti 
Deputazione Comunale di Corlroipo 
Bortoluzzo Valentino di'Sevegllano 
Istituto Elemosiniere di Venzone 
Comune di Udine 
Cliirsa di S. Martino'di S.ilt 
Chiesa di S, Stefano di Muscletto 
Morl>!olo l'raiieesca 
Chiesa di S. Aulonio ab., di 'rolmej.-/o 
Chiesa l'arr. di S, Cristoforo di Udiue 
Comune di Enenionzo 
Ci'civalo (.TÌacomo 
Chicsìi di tì. Tonimiiso di S..'1'oniniaso 

ili Susaiis e fraleriiUà del SS. 
Comune di Sacilo 
Catto (fiusep|je dì t>alnia 
Comune di Cnoile 
Comune di Moggio 
Chiesa di S, Fosca e Maura di -Frisaiico 
Busco Giacuiuo dì Sevegliano 
(Jussp Marco 
Golfo Domenico 

Li Deputati Provinciali 
ANTOiSlO r>El\liTT,\ 

VllANCESCO DI •'l'Ol'l'O 

11 Presidente della Camera di Comraeiclo 
PlKTBO ClltLI 

204 
287 

27 
7» 

159 
3000 

535 

23 
00 
co 

413 
27()0 

00 
34 

182 
1407 

44 
50 

432 
04t) 

•3074 
111 

98 
ni 
03 
13 

los 

244 
3000 
304 
Uu7 

It. HI. 

75 

573 

140 

3000 

40 

54 

00 

Bini sortili 
della .Srric 

l i . 

210 

^ 

159 
102 

00 

•27: ì 203 
28 311 
l 9 598 
30 
31 128 
3 2 180 
33 421 
34- •374 

.35 304 
30 701 
37 383 
38 822 
F» 238 
,40 532 
41 583 
42 478 ' 
4 3 300 
4 4 807 
45 290 

. 4 0 508 
47 230 

'Dico 

Ditte intestate nei Boni 

Iniporto Capilalc del B-iii sortili 
classilicati per le Serie 

IT, IH . 

L' 1, H. Delegato Presidente 
NADUEitNV. 

Comune di Geinniia 
Chicca di S. Nirnli'i di Cancv» 
Chiesa di S. E'en» di .Mmili'iiars 

10 Colmine di IMnli'uiiiii' 
Polita Prete Panlal. Parr. di Bagnarla 
Dalla Bona Giuseppe di Jalmico . 
Chiesa Parr. ejSuce, di S,.Giuv. di Mclz 
C'onimissai-la ijcci'llìs dì Udine 
Cumune di Fami di S itto 
ModesU Ani, Agonie Collorcdo Uiline 
C'iminissaria Ucei'ìlia 
Pi'i-a Anldnio di Purdenonc 
Comuni" di Prato 
Ccimunn (li S. Giorgio di Nogaro 
Cliii'STi di S. Zenone di Aviano 
ì'avii.t Gius'pne di .Jalimco 
Commissiiria Uccellis di Udine 
l>e|iutszirtnn (;riinunalo di Fiume 
Ospilalc di Udine 
Benelicio. l'arr, di S. Giorgio dì Nogaro 
Comune di Pcato . , .. 1̂  

Totale dei Boni sortili 48870 

L. 6 4 7 1 4 : 4 8 
Dicoiisi lire bessanlauiiainila setticento undici e Centesimi quarantotto 

Il PodesUt 
DULL.V ToiUlE 

T.i Assessori Municipali 
. . I-iiiGi PELOSI - PIETUO C.4.iii>iijri 

L' I, ll,<Coiriniissario Delegatizio 
(jio, B i r r . ItonoLFi 

Il Itagioniure Provinciale 
Bii-:r.o 

3000 00 ! 
177 3 0 ! 

1308 8C : 
1 3000 

2 0 2 4 05 
200 00 1 
3 2 0 10 i 

3U00 00 
3000 00 

107 33 1 
3000 00 ! 

100 00 ! 
3000 .00 
3000 00 1 
1000 00 ! 

340 00 
3000 «0 

<39 00 
1 6 8 5 ' 54 

397' l i 
2805 38 

t8870 12 3710 94 9115 

00 

42 

COUSO DliLLE CAKTK PllBUl.KUIH IS WVMX 

di Stato Mei, al 5 p, 0|0 . . . . . 
dell'anno 1851 al 3 » 

» 1853 al 5 » 
» 1830 reluibi al 4 p, 0(0 . 

dell'liop. 1,0111,-Veneto 1850 al 5 p, 
'ollel'ia del 1834 di fior. 100 , 
» del 1839 di lior. loo , . 

Ohhlig 
dette 
dello 
dette 
d- Ite 

Preillild con 
dello 

Aiioni della Banca 

0|0 

-n- .Sel l . ' 
93 5 H 

130 1|4 
1345 

CORSO DEI CAMBJ IN VIEWA 

il Selt. 

Auihui'gft p. 100 ihat-che banco 2 mesi . i . . 81 3(4 
Aiiislei-dam p. lOO fiorini olanrt. 2 mesi . . -
.\iigusta p, 100 fiorini corn uso 
lienu>a p, 300 lire nuove picUionlpsi a 2 mesi 
l-iiurno p, 300 lire toscane a 2 mesi 

. . . . ,, ( a 2 mesi . , , . 
hoiidra p. 1. lira sterlina J ̂  j „,pjj . . , , 

M laiio p. 800 !.. A, a 2 mesi 
.'il.ii-siglia p, EOO franchi a 2 mesi 
l'aHijl p, 300 Iranehi a 2 mesi ; 

109 1|2 

108 7:8 

10, -U 
108 3|R 

129 
120 1|.' 

19 
93 5(8 

224 3|8 

1333 

8l' tl8 

109 1|4 

109 

IO ; 42 1|2 
108 3(8 • 

129 . 
129 114 

20 -
93 13110 

224 na 
137 1(2 

1377 

20 
81 
(ti 

109 1l4. 
1-28 

108 I l i 

l o : 40 
108. 118: 
,128 1|2 
128 3i4 

Zecchini imperiali lior 
» in sorte dor. 

Sovrane lior. . -, . . • 
Doppie di Spaglia . , 

» di Gfpova 
» di Uoma , . 
s di Savojii . , 
» -di Panna . . 

da 20 franchi . . . . 
\ Sovrane inglesi . . . 

coiiso DELLIÌ: .MOÌ^LII; W TIUESTL; 
•17 Seti. -19 

. 3 , 10 ' 5: 15 

8, 40 8: 44 

17 Seti. 19 
2 . 19 118 2 . 18 1|2 
2 , 19 1|8 2 , 18 1|2 
2 , 15 1|2 2: 13 1|8 
2: 27 1|2 2 : 28 

20 
5, 14 114 

15. 17 

34, 30 

8: 43 3(4 

20 
'l'alleri di Maria Teresa fior. . 

;i di Fiancesco 1. dor. . . 
Uiivari fior 2, 15 ll2 2: 13 1|8 2, 14 3l4 
Colonnati Oor 2: 27 ll2 2: 28 2: 27 li2 
Croi'ioni lior — . 
Pez/.i ila 3 Iriinelii lior. , , . 2: 11 1|2 
Agio dei da 20 Caraiitani . , 11 ll4 
Sconti 3 l i2 a 5 

Et'EEtTI 1»IJB!{LH:I W^h UEGSO LO.MBAIUlO-VE\EFO 
VE^"li'/.̂ A l.") .Solleiul.ro -16 17 

Prestilo con godimento 1. Giugno , I 90 1|2 1 90 1i8 1 90 l|.-i ,-i 
Conv, VigI, del TeiorogiMl. 1. Maggio| 87 1|8 | 87 | 87 a 87 

2: 11 l |4 
10 3|4 

3 1|2 a 3 

2: 11 
10 1|2 

5 1|2 a 

l|2 
1|2 

t ip. Trombflti - Murehii 
Luigi Mnrcio Kedntlort;. 
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